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Prefazione XV 

Capitolo Primo 
Reclamo e crisi d’impresa  

in una prospettiva diacronica 

1. Il reclamo contro i decreti del giudice delegato e del tribunale: 
dall’art. 26 nella c.d. legge fallimentare (R.D. 16.3.1942, n. 267) 
all’art. 124 nel codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
(d.lgs. 12.1.2019, n. 14, in attuazione della legge 19.10.2017, n. 
155) 1 

2. (Segue). Delega di funzioni e reclamo 3 
3. Il reclamo ex art. 26 l.f. tra Suprema Corte e Giudice delle leggi: 

una serrata ma proficua dialettica 13 
4. Il nuovo volto del reclamo ex art. 26 l.f. 20 
5. L’elaborazione del “doppio binario” e l’emergere del problema di 

distinguere la tipologia dei provvedimenti del g.d. 24 
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9. La delega al Governo per la riforma organica delle procedure con-

corsuali (disegno di legge delega approvato dal Consiglio dei Mi-
nistri in data 10.2.2016) 39 

10. Il codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza: il reclamo ex art. 
124 contro i decreti del g.d. e del tribunale 41 

11. Attualità di una distinzione e ruolo dell’interprete 44 
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di provvedimenti e, correlativamente, di procedimenti 52 
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Funzione del reclamo e provvedimenti concorsuali 

Sezione I 
I provvedimenti ordinatori 
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Sezione II 
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